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ART. 2  
 

Comma 48 
(Fondo per la tutela dell’ambiente e lo sviluppo del territorio) 

Per l'anno 2010 al fondo di cui all'articolo 13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e' 
riservata una quota di 100 milioni di euro a valere sulle risorse di cui al comma 250 del 
presente articolo. 
 

Comma 64 
(Biodiesel e prodotti derivati dalla biomassa) 

L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-bis, comma 5-bis, del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni, e' ridotta di 69,2 milioni di euro per l'anno 2010 e di 0,1 
milione di euro a decorrere dall'anno 2011. 
E' ridotto da 250.000 tonnellate a 18.000 tonnellate il contingente annuo, per l'anno 
2010, di cui all'articolo 22-bis, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504. 
 

Comma 240 
(Piani straordinari per il rischio idrogeologico) 

Le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con delibera del CIPE del 
6 novembre 2009, pari a 1.000 milioni di euro, a valere sulle disponibilita' del Fondo 
infrastrutture e del Fondo strategico per il Paese a sostegno dell'economia reale, di cui 
all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, sono 
destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a piu' elevato rischio 
idrogeologico individuate dalla direzione generale competente del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti le autorita' di bacino di cui 
all'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, 
nonche' all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, e il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Le risorse di cui al presente comma possono essere utilizzate anche tramite accordo di 
programma sottoscritto dalla regione interessata e dal Ministero dell'ambiente e della 



tutela del territorio e del mare che definisce, altresì, la quota di cofinanziamento 
regionale a valere sull'assegnazione di risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui 
all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, che 
ciascun programma attuativo regionale destina a interventi di risanamento ambientale. 
 
 


